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6130 
 

FORMAZIONI ERBOSE CALAMINARI DEI VIOLETALIA 
CALAMINARIAE 

Calaminarian grasslands of the Violetalia calaminariae 

 

 

 

 
Monterufoli (PI) 

Habitat CORINE Biotopes: 34.2 Terreni erbosi ricchi di metalli pesanti delle basse quote, 34.22 
Praterie calaminari 
Habitat EUNIS: E1.B Terreni erbosi ricchi di metalli pesanti, E1.B2 Praterie calaminari. 
Codice Re.Na.To.: H097. 
Frase diagnostica: vegetazione erbaceo/sub suffruticosa, che colonizza le aree rocciose, o 
detritiche, o i depositi minerari, su substrati ricchi in metalli pesanti (es. ofioliti), caratterizzati da 
flora altamente specializzata (metallofite), principalmente distribuiti nell’Italia nord-occidentale. 
 

Descrizione generale 

Formazioni erbaceo-suffruticose, generalmente aperte (copertura 20-60%), naturali o semi-
naturali, su affioramenti rocciosi (spesso substrati ofiolitici quali lherzoliti, serpentiniti, 
peridotiti), ghiaie o ciottoli, insediate su terreni superficiali particolarmente ricchi di metalli 
pesanti (es. nickel, zinco, cromo, rame) oppure, occasionalmente, su cumuli detritici di miniera. 
Si tratta di comunità caratterizzate da una flora altamente specializzata, con sottospecie ed 
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ecotipi adattati alla presenza di metalli pesanti, spesso trattati a livello di specie o sottospecie 
(serpentinofite o più in generale metallofite).  
Questi pratelli discontinui si trovano molto spesso a mosaico con altri tipi di habitat: 5210, 
rappresentato da arbusteti su substrato roccioso, spesso molto aperti, dominati da Juniperus 
spp.; 6210 (prati dell’ordine Brachypodietalia pinnati = Festuco-Brometalia), in genere non 
prioritario; 6110* (formazioni erbose basofile dell'Alysso-Sedion albi); 8230 (vegetazione 
pioniera silicicola del Sedo-Scleranthion o del Sedo albi-Veronicion dillenii), soprattutto 
nell’aspetto dominato da licheni dei Rhizocarpetea geografici. Nelle zone più aperte all’interno 
del mosaico, dove non si è sviluppato suolo, si insediano le specie tipiche dei substrati 
ultramafici che danno luogo alle comunità riferibili all’habitat. Ne consegue, molto spesso, una 
notevole difficoltà e soggettività nel determinarne il sito esatto di presenza e la percentuale di 
copertura.  
I contatti e rapporti dinamici e/o spaziali si riscontrano, oltre che con gli habitat sopra citati, con 
ericeti a Erica scoparia (4030), leccete (Habitat 9340) e cerrete acidofile attribuibili all’Habitat 
91M0, In Toscana è presente una tipologia particolare, sempre riferibile all’habitat ma 
estremamente ricca di endemismi. 
In Italia l’habitat si trova in Liguria, nell’Appennino Ligure-Piemontese-Lombardo-Emiliano e in 
Toscana. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: habitat ben conosciuto sotto tutti gli aspetti floristici, 
ecologici e distributivi; sono carenti le informazioni sui fattori che determinano il dinamismo a 
livello locale, utili ad individuare le linee di gestione, in particolare dei rimboschimenti di pino, 
impiantati in diverse aree ofiolitiche e in grado di modificare profondamente l’ambiente. 

 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 

Presente in numerosi siti, segnalati in 
tutto il territorio, in corrispondenza di 
affioramenti di rocce ultramafiche 
(ofioliti, serpentiniti, gabbri). In 
particolare: Basso Merse, Monti 
Rognosi, ofioliti di Pieve Santo 
Stefano, Monterufoli, Monte Nero e 
Monteferrato.  
 

Specie indicatrici 

Alyssum bertolonii, Armeria denticulata, Festuca inops, F. robustifolia, Plantago holosteum, 
Thymus acicularis subsp. ophioliticus, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Asplenium 
cuneifolium, Notholaena marantae, Centaurea paniculata subsp. carueliana. 
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Riferimenti sintassonomici locali 

Gli aspetti italiani (essenzialmente Appennino ligure-piacentino e Toscana), sebbene 
ugualmente riferibili all’Habitat 6130, si inquadrano nell’alleanza Alyssion bertolonii. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

L’habitat si presenta in genere in buono stato di conservazione, sebbene localmente la sua 
superficie sia ridotta e il mosaico vegetazionale minacciato, a causa dei rimboschimenti di Pinus 
spp., che tendono a rinnovarsi su questo tipo di substrati e modificare il suolo in modo da 
sfavorire nettamente le serpentinofite esclusive. 
 

Fattori di criticità 

 B01- Piantagione su terreni non forestati: rimboschimenti di resinose. 

 K01.01 - Erosione. 

 K02 - Evoluzione delle biocenosi, successione. 
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